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Inbreve
VilladelBosco
Rifiutiabbandonati
in localitàOrbello
�Cumuli di rifiuti sono
stati trovati in località Or-
bello, a Villa del Bosco, e ora
toccherà ai privati proprie-
tari dei terreni rimuoverli.
Si tratta di scarti derivanti
da lavori edili, abbandonati
da qualche maleducato. Per
ripristinare la situazione
l’amministrazione comunale
ha emesso un'ordinanza con
cui impone di togliere il pri-
ma possibile i rifiuti e ripuli-
re l'area.

Trivero
Sparisce ilposteggio
riservatoaidisabili
�Al posto del parcheggio
riservato ai portatori di han-
dicap in via Provinciale, in
frazione Ponzone a Trivero,
sorgerà uno stallo destinato
al carico e scarico di merci.
La decisione è stata presa
con un'ordinanza dal Comu-
ne, in seguito anche alla tra-
sformazione del contesto ur-
bano della frazione dove so-
no sorti diversi esercizi com-
merciali.

Guardabosone
Incontrodedicato
allamontagna
�L’amministrazione co-
munale di Guardabosone or-
ganizza per venerdì prossi-
mo, a partire dalle 21 nel sa-
lone parrocchiale, una sera-
ta per presentare la quaran-
tennale attività della com-
missione «Montagna antica
montagna da salvare» della
sezione di Varallo del Club
alpino italiano. La serata sa-
rà anche l'occasione per
parlare dei festeggiamenti
del Cai nazionale.

ASSISTENZA. PRONTO IL BANDO PER LA GESTIONE VENTENNALE

Casadiriposo,Coggiola
passa lamanoaiprivati
Coggiola ha deciso di dare la
casa di riposo in mano a pri-
vati. Si sta lavorando al ban-
do per l'assegnazione della
struttura a una cooperativa o
società privata: non si tratte-
rà di una cessione definitiva
ma di una concessione a lun-
go termine. La gestione pas-
serà per almeno 20 anni in
mano ai privati e così il Co-
mune tirerà un po' il fiato, vi-
sto che al momento la strut-
tura produce un deficit di cir-
ca 80 mila euro l'anno.

«Nel bando - spiega il sin-
daco Gianluca Foglia Barbi-
sin - si chiederà di sistemare
l’edificio esistente. Bisogna
mettere in cantiere una serie
di lavori per la sicurezza e
per essere in regola con le
normative in continuo ag-
giornamento. Per esempio,
vanno messe a norma le sca-
le antincendio, una spesa che
per le casse del Comune sa-
rebbe impossibile da affron-
tare». In questi anni l'ammi-
nistrazione ha già preso alcu-
ni provvedimenti per rende-
re l'immobile in linea con le
direttive dell'Asl.

Per ora rimane fuori il pro-
getto di ampliamento con
una nuova struttura per non
autosufficienti, una soluzio-
ne che potrebbe in parte sa-
nare il deficit che si accumu-
la ogni anno portando nuovi
ospiti a Coggiola. «L'inter-
vento era già stato presenta-
to alla Regione e messo in

graduatoria, ma mai finanzia-
to - aggiunge il sindaco -. Ab-
biamo deciso di prendere tem-
po, visto anche che le stesse
cooperative hanno giudicato
troppo onerosa questa opera-
zione, non affrontabile in que-
sto momento. Si tratta di una
spesa pari a un milione e 600
mila euro circa».

Ma il gruppo di opposizione
«Coggiola domani» è perples-
so sulla soluzione della priva-
tizzazione. «La casa di riposo
fa parte della storia di Coggio-
la, ma sinceramente ritengo
sia difficile per un privato farsi

carico della gestione e della ri-
strutturazione in periodi come
questi - spiega Cinzia Nicola -.
La soluzione? Se il bando non
dovesse andare a buon fine bi-
sogna iniziare a pensare di
puntare sui servizi domiciliari
per gli anziani e chiudere, a
malincuore, la casa di riposo».
L'obiettivo è quello di evitare
che il Comune continui a farsi
carico di un deficit di 80 mila
euro. «E' una somma pesante
per un ente come il nostro -
conclude Nicola -. Sono soldi
che l'amministrazione potreb-
be destinare al territorio».

La casa di riposo di Coggiola sarà gestita dai privati

MATTEO PRIA

COGGIOLA

AILOCHE. APPELLO AL SINDACO: «SONO PERICOLOSE»

Troppapubblicità
“Chiudete leminiere”

Il programma Tv di Italia 1
«Mistero» ha fatto conoscere
le antiche miniere di Ailoche
al grande pubblico, ma ades-
so i proprietari dei terreni te-
mono una invasione di curio-
si. Qualcuno si è già spinto fi-
no in paese alla ricerca dei
cunicoli e della leggenda di
gnomi e fate. Ma ad Ailoche
l'unico racconto dei vecchi su
quei boschi era quello
dell'«Om salvej», l'uomo sel-
vatico, una scusa per tenere
lontano i bambini troppo cu-
riosi dai pericoli.

Adesso, però, i proprietari
chiedono al Comune di vietar-
ne l'accesso tramite un'ordi-
nanza. Il percorso è pericolan-

te e presenta voragini, pozzi di
aerazione e crateri alti anche
decine di metri. Se non si segue
il sentiero battuto ci si trova in
avvallamenti e si rischia di ca-
dere in profonde grotte sotter-
ranee. Gli accessi alle miniere
sono aperti, ma se non si è
esperti o ben attrezzati si ri-
schia di perdersi. «Sono giaci-
menti antichissimi - spiega il
sindaco Luigi Algarotti -, una
volta si cercava di tenere alla
larga i bambini».

Ora il Comune valuterà qua-
le provvedimento prendere.
Quella di «Mistero» è stata
un'ottima pubblicità per Ailo-
che e le sue miniere, nate addi-
rittura nel 1300 sotto il dominio
dei Ferrero Fieschi. Nel 1945 si
ricordavano i minatori che la-
voravano nei cunicoli, sino a
quando il giacimento è stato
poi chiuso. Le entrate vennero
fatte crollare e sigillate, e i ca-
mini chiusi con assi di legno
che però non sono più resisten-
ti come un tempo. [M. PR.]

Dopo il programma
«Mistero» su Italia 1
i proprietari temono
invasioni di curiosi

Due speleologi e il conduttore di «Mistero» davanti alla miniera
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Per i tirocini i futurimedici
preferiscono ilSantaCroce
“Si può rimanere più tempoadiretto contatto con tutor e pazienti”

I
n ospedale a Cuneo pro-
seguono i tirocini degli
studenti iscritti agli ulti-
mi tre anni di Medicina,
in virtù della convenzio-

ne stipulata a luglio scorso tra
il «Santa Croce e Carle» e
l’Università di Torino; nel pe-
riodo autunnale, da ottobre a
dicembre, sono stati 64 gli
studenti che hanno frequen-
tato i vari reparti dell’ospeda-
le, per un totale di 115 tirocini
svolti. Gli studenti potevano
scegliere tra 47 strutture spe-
cialistiche, con 161 medici di-
rigenti che si erano resi di-
sponibili come tutor: le mate-
rie specialistiche preferite so-
no state medicina interna,
chirurgia, ostetricia e gineco-
logia, cardiochirurgia e medi-
cina d’urgenza. Da poche set-
timane è cominciato il secon-
do periodo di tirocinio e sono

già 47 gli studenti che hanno
scelto di seguire la parte pra-
tica della loro formazione al
«S. Croce». «In questo secon-
do periodo – spiega Luigi Fe-
noglio, primario di medicina
interna e coordinatore del-
l’attività dei tirocinanti – non
ci sono solo studenti cuneesi,
ma abbiamo anche due stu-
denti provenienti dal S. Luigi
di Orbassano. Ci fa piacere
perché significa che le espe-
rienze trasmesse dagli altri
studenti sono state positive».

Al mattino in corsia, al po-
meriggio negli ambulatori,
con la possibilità di seguire
anche dei mini corsi formativi
articolati sui programmi del-
l’università, gli studenti sono
stati inseriti in piccolissimi
gruppi al seguito dei medici,
in modo da ottimizzare la
parte pratica della formazio-
ne. Sara Bernardi frequenta
il sesto anno di medicina e ha
scelto di realizzare la propria
tesi al «S. Croce»; ha seguito

medicina interna e medicina
d’urgenza nel periodo autun-
nale ed ora è tornata per un al-
tro tirocinio. «Capita a Torino
di trovarsi in gruppi di tirocinio
di 20 studenti con due medici -
chiarisce -, mentre qui a Cuneo
il rapporto è spesso di uno a
uno e questo è un grande van-
taggio perché la pratica è dav-

La scelta
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vero efficace; più volte ho avuto
l’opportunità di effettuare pic-
coli esami ai pazienti ed è
un’esperienza molto importan-
te per uno studente. C’è mag-
giore tranquillità nei rapporti,
per cui ho sempre trovato me-
dici ed infermieri disponibili a
una spiegazione o un approfon-
dimento».

Levice
Unpianodisostegnoamalatieanziani

inseipaesidell’AltaLanga
�Sei paesi dell’Alta Langa
puntano al benessere degli an-
ziani. I Comuni di Levice, Corte-
milia,Bergolo,Cravanzana,Tor-
re Bormida e Feisoglio hanno
aderito a un progetto sanitario
promosso e finanziato dalla
fondazione Cassa di risparmio
di Cuneo che prevede la possi-
bilità per le famiglie di avere un
aiuto da parte di un operatore
qualificato nella cura di anziani
o malati. I dipendenti della resi-
denza sanitaria «Villa Monsi-
gnor Sampò» di Cortemilia da-
ranno un supporto a chi ne farà
richiesta in diverse attività quo-
tidiane come la pulizia della ca-

sa, l’igiene della persona, il la-
vaggio dei vestiti. Sarà possibi-
le avere un servizio di trasporto
per recarsi in zona a fare la spe-
sa, all’ufficio postale o alle visi-
te mediche. «Coloro che hanno
difficoltà a prepararsi pranzo o
cena - spiega il sindaco Ernesto
Taretto - potranno anche avere
a domicilio un pasto caldo. Il
progetto prevede, inoltre, un
serviziodi tipo infermieristico».
Uninfermiereprofessionale, in-
fatti, potrà essere d’aiuto per
medicazioni, iniezioni, prelievi
di sangue su prescrizione medi-
ca. A disposizione anche un fi-
sioterapista. [M. A.]

Tra le«matricole»
ancheduestudenti

dalS.LuigidiOrbassano

GIÀ 47 NUOVI ISCRITTI

ABra

Unconcorso
perscegliere

nuovoprimario

� Il Movimento 5 Stelle di
Bra esprime in una nota pre-
occupazione per la chiusura
temporanea, tragiugnoeset-
tembre, di alcuni ambulatori
dell’ospedale «Santo Spiri-
to», citando,adesempio,me-
dicina, ematologia, urologia,
gastroenterologia. «Lo ap-
prendiamo da alcuni lavora-
tori dell’ospedale - scrivono i
grillini - e sappiamo quanto
sia facile che il provvisorio di-
venti definitivo». Replica il di-
rettore dell’Asl Cn2, France-
sco Morabito: «Non c’è nes-
suna novità rispetto alla fisio-
logica riduzione di alcune at-
tività che ogni estate pianifi-
chiamo. A Bra abbiamo appe-
na inauguratounecografoal-
l’avanguardiaeaggiungoche
bandiremo a breve un con-
corso per un primario di Me-
dicina. Mi sembrano segnali
più che utili a dimostrare im-
pegno e attenzione». [E. A. ]

La nuova Tac sarà inaugurata il 12 aprile

Grazieaunaraccolta fondi

Tacall’avanguardia
all’ospedalediAlba
«Sarà la Tac più all’avan-
guardia di tutto il Piemonte».
A dirlo, non senza orgoglio, è
il presidente della Fondazio-
ne Nuovo ospedale Alba-Bra,
Dario Rolfo, annunciando
l’arrivo al San Lazzaro di Al-
ba del nuovo macchinario ac-
quisito grazie all’ultima cam-
pagna di raccolta fondi.

Un’operazione complessi-
va da 600 mila euro, che ha
già consentito all’ospedale
«Santo Spirito» di Bra di ri-
cevere a fine febbraio un sofi-
sticato Ecografo. Ora la Tac a
128 strati, la più moderna in
commercio. «La stanza che
l’accoglierà è già pronta, in
settimana è previsto l’arrivo
del macchinario - dicono dal-
la Fondazione -. Terminata
l’installazione e completati
alcuni lavori di umanizzazio-
ne del locale, il 12 aprile sare-
mo pronti per l’inaugurazio-
ne ufficiale».

I soldi sono arrivati grazie
a una campagna serrata con
iniziative anche originali, tra
cui una cena in contempora-
nea in 14 ristoranti e la spesa
solidale al supermercato.
«Per completare la raccolta,
ci affideremo al 5 per mille».
L’acquisto della nuova Tac,
così come dell’Ecografo, è na-

to per rispondere alle esigenze
di una comunità che continua
a fare riferimento ai due presi-
di del territorio. Ma i due mac-
chinari avranno vita lunga e
saranno poi trasferiti nel nuo-
vo ospedale di Verduno. [R. F.]

�Grazie alla donazione
di un cuneese, la struttura
di Neurochirurgia del «S.
Croce e Carle» ha potuto
dotarsi di un videoproiet-
tore per immagini radiolo-
giche, un dispositivo Mi-
cro-Doppler intraoperato-
rio per testare il flusso nei
vasi arteriosi cerebrali e un
comando a bocca per mo-
vimentare il microscopio
operatorio senza uso delle
mani,«strumenti -hadetto
il primario Claudio Bernuc-
ci - che erano ormai prossi-
mi adover essere sostituiti.
Un gesto di generosità che
in momenti di crisi consen-
te di mantenere alto il livel-
lodiprestazioni». [C. P.]

Cuneo
Unadonazione

aNeurochirurgia
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il caso
MAURIZIO TROPEANO

M
entre gli iscritti alla
piattaforma del
M5S piemontese

(hanno votato in 2601) deci-
devano via web la lista dei 40
candidati per il consiglio re-
gionale, Davide Bono capo-
gruppo uscente e probabile
competitor per la presidenza
della giunta regionale indica-
va le priorità della prossima
campagna elettorale: «Ora
bisogna concentrarsi per
non far vincere Chiamparino
e sinistra compagnia». Dun-
que la sfida è con il centrosi-
nistra anche se Bono prova a
spronare gli attivisti con un
obiettivo ambizioso: ottene-
re «un voto in più di destra e
sinistra... insieme».

Nelle parole di Bono c’è
sicuramente la necessità di
fare propaganda e di lancia-
re la campagna elettorale
ma è chiaro che il Movimen-
to 5 Stelle ha modificato lo
scenario politico regionale
trasformandolo in una com-
petizione tripolare «conten-
dibile». Il M5S prova a gio-
carsi la partita e, in attesa di
capire chi sarà il candidato
del centrodestra, ha scelto
come bersaglio Chiampari-
no. Il primo assaggio è arri-
vato alcune settimane fa
quando il vicepresidente
della Camera, Luigi Di Maio,
ha pubblicamente accusato
l’ex sindaco di aver lasciato
una città con un altissimo in-
debitamento. Bono lo ha su-
bito seguito e adesso spiega:
«E’ chiaro che a Torino con-
centreremo i nostri sforzi
contro Chiamparino per i
progetti che ha portato
avanti o completato come
sindaco: dalle Olimpiadi al-
l’Inceneritore fino al Tav».

Più donne che uomini
Gli attivisti grillini hanno
scelto leggendo i curricula e
le presentazioni video di 94
autocandidati: il più giova-
ne ha 22 anni e il più anziano
ne ha 69. Chi sono? Medici,
infermieri e operatori del
servizio sanitario, ingegne-
ri, architetti, consulenti del
lavoro, commercialisti, im-
piegati, operai, studenti

universitari, disoccupati e
pensionati. Alle regionarie
hanno partecipato 2601 per-
sone e dalle loro preferenze è
uscita una lista di 40 persone
che sarà declinata a livello
provinciale. Le donne sono
22, gli uomini 18.

La squadra di Bono
Il più votato in assoluto è sta-
to Davide Bono che ha raccol-

to 1301 preferenze. Tra candi-
dati che hanno raccolto più
preferenze (secondo e sesto
posto in provincia di Torino)
ci sono due stretti collabora-
tori di Bono al gruppo regio-
nale e cioè Giorgio Bertola da
Moncalieri e la valsusina
Francesca Frediani che si oc-
cupa di comunicazione. Tra i
due ci sono Daniela Albano
(Insegnante), Valentina

Sganga (impiegata) e Jessica
Costanzo (impiegata).

Le altre province
In provincia di Vercelli il pri-
mo dei prescelti è Fabrizio Pe-
ritz (37 voti); a Novara c’è Cri-
stina Maccaro (122 voti). A
Biella ecco Marcello Tescari
(48 voti). Campo Mauro Wil-
lem è il più votato (146 prefe-
renze) a Cuneo
mentre Alessia
Lantieri è in te-
sta con 121 voti
ad Alessandria.
Fabio Martina
ha raccolto più
consensi (73). Trentaquattro
le preferenze per Eleonora
Iussi a Verbania.

Propaganda low cost
I Cinquestelle hanno annun-
ciato che spenderanno al mas-
simo 70 mila euro per la cam-
pagna elettorale. Finora han-
no raccolto 12 mila euro. Bono
è fiducioso che le sottoscrizio-
ni arriveranno: «E comunque

noi proveremo a spendere me-
no di quel tetto mentre le altre
forze politiche spenderanno
100 volte di più». La campagna
elettorale M5S partirà il 21
marzo da Tortona e poi toc-
cherà tutto il Piemonte. Fino-
ra sono già stati programmati
100 appuntamenti sul territo-
rio, «batteremo il Piemonte
palmo a palmo», spiega Bono.

Arriverà anche
Grillo a chiude-
re la campagna
elettorale a To-
rino. Prima di
lui, il 12 aprile in
piazza Castello

ci sarà il deputato Alessandro
Di Battista, tra i più apprezzati
da Grillo che lo descrive così:
«Ha delle qualità straordina-
rie, ha i tempi, ha tutto. Rivedo
in lui quello che potevo essere
con trent’anni di meno». E tre
giorni dopo ci sarà la tappa
conclusiva del tour dei parla-
mentari sospesi dopo gli inci-
denti alla Camera dei deputa-
ti.

Cinquestelle, ecco lasquadra
“Spenderemo70milaeuro”

Bono lancia l’affondo: nondobbiamo far vincereChiamparino

Grillo chiuderà la campagna a Torino
Beppe Grillo concluderà la campagna elettorale del M5S a Torino a ridosso del voto del 25 maggio. Prima di lui arriverà il 12 di

aprile il deputato Alessandro Di Battista e tre giorni dopo ci sarà la tappa conclusiva del tour dei deputati sospesi

VERSO IL VOTO DEL 25 MAGGIO COTA ATTENDE ANCORA LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE

Regione,unaltrogiornodelgiudizio
IlConsiglio di Statodecide sul ricorsodiFratelli d’Italia. IlConsiglio sancisce ladecadenzadiGiovine

Regione: conto alla rovescia.
Oggi, presso il Consiglio di Sta-
to, si terrà la penultima tappa
giudiziaria della legislatura-Co-
ta. Sul tavolo dei giudici di Pa-
lazzo Spada (un altro collegio ri-
spettoaquellochesieraespres-
so in precedenza), il ricorso pre-
sentato dopo lungo dibattere in
giunta da Fratelli d’Italia-An: in
sintesi, chiede di annullare la
sentenza del Tar Piemonte che
invalidò le Regionali del 2010.

Verdetto sul ricorso
Uno degli ultimi atti per salvare
il salvabile, si premetteva: fatto
salvo il parere della Cassazione

a fronte del ricorso presentato da
Roberto Cota. Un giudizio, quello
della Consulta, che rischia di ar-
rivare a ridosso del voto del 25
maggio. Partita aperta.

Giovine decaduto
Ieri si è chiusa quella di Michele
Giovine, il consigliere dei Pensio-
nati per Cota già condannato in
sede penale per l’ormai nota vi-
cenda delle firme false: il vizio
d’origine della legislatura agli
sgoccioli. La Giunta per le elezio-
ni del Consiglio regionale, pres-
sata dai Radicali, ha trovato lo
slancio e dopo diversi tentativi a
vuoto è riuscita nell’impresa di
dichiarare decaduto il consiglie-
re (già sospeso). Ora la decisione,

approvata a larga maggioranza,
dovrà essere ratificata in Consi-
glio. «Si chiude una porta e si
apre un portone - ha commenta-
to Giovine, prendendola con filo-
sofia -. Farò come Cincinnato e
mi ritirerò a vita privata».

Franchino in stand-by
Decisione salomonica, quella
della maggioranza di centrode-
stra-Lega: ha sancito la deca-
denza dell’interessato ma ha
espresso parere favorevole alla
surroga da parte di Sara Fran-
chino, prima esclusa nella lista
dei Pensionati e subentrata a
Giovine: anche questo atto do-
vrà passare in Consiglio. Quanto
è bastato per spingere l’opposi-

zione ad abbandonare la Giunta.
Sul punto si contrappongono

due posizioni. La maggioranza -
Pedrale (Forza Italia), Franco
Maria Botta (FdI-An) - sostiene
di rispettare la legge: in caso di

decadenza di un consigliere re-
gionale si procede alla surroga
del consigliere primo escluso del-
la medesima lista. Ma a pesare,
benchè nessuno lo dica aperta-
mente, sono altre considerazioni:

ALESSANDRO MONDO di carattere giudiziario (l’attesa
per l’esito dei ricorsi pendenti) e
politico (i voti dei Pensionati, con
o senza Giovine, saranno utili nel-
l’imminente campagna elettora-
le). Stando alla minoranza, inve-
ce, la surroga della Franchino
non è un atto indifferibile e urgen-
te. Tanto più che l’irregolarità
della lista dovrebbe escludere a
prescindere qualsiasi ipotesi del
genere. Concetto declinato, con le
sfumature del caso, dal Pd (Bres-
so Reschigna), Sel (Cerutti), Ar-
tesio (FdsS), Buquicchio (Italia
dei valori).

ElaFranchino?Sulladecaden-
za di Giovine dal Consiglio e sulla
sua surroga, ribatte definendo
«illogica» la posizione del Pd: «Se

Centrosinistra

L’exsindaco
comeRenzi
“Via i rimborsi
Omenevado”

«Lo dico alla Renzi. Se entro i
primi tempi del mio mandato
non riesco a eliminare i rim-
borsi ai gruppi consiliari in
Regione me ne vado». Così
Sergio Chiamparino, nel cor-
so del dibattito organizzato
dalla Fondazione Benvenuti in
Italia. Il candidato presidente
del centrosinistra, poi, ha ri-
badito che non «accetterà
candidati rinviati a giudizio»
nelle liste che lo sosteranno
nella corsa. Chiamparino ha
poi lanciato alcuni messaggi
che dovrebbero diventare
parte del programma di go-
verno. Legalità e trasparenza:
«La prima scelta dei direttori
delle Asl, per esempio, an-
drebbe affidata a società
esterne, ai cacciatori di te-
ste». E ancora «burocrazia ze-
ro o meno burocrazia per gli
appalti».

Uno dei temi centrali del-
l’azione di governo sarà, natu-
ralmente la sanità. Chiampa-
rino parte dal principio che i
«malati non sono merci» e
dunque «sì all’efficienza, sa-
pendo che si ha a che fare con
persone». Che fare, allora?
«Da una parte bisogna con-
centrare le eccellenze, dall’al-
tra costruire reti territoriali
efficaci che non lascino sguar-
niti i territori dove certe
strutture vengono chiuse».
Senza dimenticare che biso-
gna tener conto della vetustà
degli ospedali: «Va studiato un
piano di riferimento, parten-
do dalle Molinette, compatibi-
le con le risorse». Prioritario,
poi, «uniformare i sistemi in-
formatici». E poi c’è la scuola:
«Serve un New deal piemon-
tese per coniugare lavoro e
utilità sociale. Senza pregiu-
dizi verso il mercato».

Paradossalmente, gli stessi
obiettivi che avevano caratte-
rizzato il programma della
giunta uscente. E a chi in sala
ventilata i timori di larghe in-
tese legali al rischio di ingo-
vernabilità del Consiglio re-
gionale, Chiamparino rispon-
de così: «Per evitarle, e garan-
tire governabilità, basta pren-
dere piu voti degli altri...!». In-
tanto ieri il personale del cen-
tro di smistamento delle Po-
ste di via Reiss Romoli ha in-
tercettato una lettera con un
bossolo e un foglio di minacce
contro Chiamparino. [ALE.MON.]

Contoallarovescia

perscegliereilnome

delcandidato

delcentrodestra

erano atti dovuti, lo erano en-
trambi. Se non lo erano, non lo
era neppure la decadenza di Gio-
vine. Ricordo a Bresso che l’unica
listacancellatadallaCassazioneè
la sua e non la nostra, che invece
continua ad esistere legalmente».

Centrodestra in panne
Sul fronte politico-elettorale con-
tinua a gravare la nebbia sul cen-
trodestra, paralizzato dal braccio
di ferro tra Forza Italia, che punta
su Gilberto Pichetto, e gli alleati,
decisi a rivendicare le primarie o
quantomeno la scelta di un candi-
dato condiviso. In primis Guido
Crosetto.Traoggiedomanigli in-
contri romani decisivi per sbloc-
care l’enpasse: forse.

Candidato
Davide Bono,
capogruppo
a Palazzo
Lascaris
ha vinto
le regionarie
e dovrebbe
essere scelto
come
candidato
presidente
nei prossimi
giorni

I 40candidati sonostati
scelti dallaRete

Hannovotato in2.601

CONSULTAZIONI ON LINE

Giàprogrammati
cento interventi
nellaRegione

TOUR IN CAMPER
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IL TEMPO IN CITTÀ

Oggi Ieri Un anno fa

Diario

Scuola, pronto
il calendario
dell’anno
prossimo
Da15settembre
all’11giugno
205giornidi lezione

Maria Teresa Martinengo
APAGINA43

Addio
allapolizia
acavallo
Laspendingreview
delgovernotaglia
il servizioalValentino

Claudio Laugeri
APAGINA41

Rapina
trebanche
a 16anni
Arrestato
conuncomplice
«I soldiper ladroga»

Massimo Massenzio
APAGINA51

BrunoCaccia
Unastoria
scrittaametà
StaseraalMassimo
ildocumentariosul
giudiceuccisonell’83

S. Francia e G. Legato
APAGINA57

IlCsm:entro il 7aprile lanominadel successorediCaselli

IL PROGETTO A SANTENA: «SAREMO UNA SECONDA VENARIA»

UnmuseoperCavour
Letizia Tortello APAGINA49

SI STRINGONO I TEMPI I POSSIBILI ESCLUSI GIÀ PREPARANO I RICORSI

Corsaallaprocura
ÈSpataro il favorito

* La scelta. Il Csm deciderà
«entro la prima settimana
di aprile» il nome del nuo-
vo Procuratore capo di To-
rino. Il nome uscirà dalla
terna formata daArmando
Spataro, Sandro Ausiello e
Francesco Saluzzo.

Minello e Peggio
ALLEPAGINE40-41

Leprimarie
grilline
Scelti i quaranta
candidati
per il 25 maggio

POLITICA

Tropeano
APAGINA45

SCIOPERO GTT

Domani stopdibusetreni
IlComunesospende laZtl
Domani sciopero di 24 ore
del trasporto pubblico. È la
protesta nazionale indetta
da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti, Faisa Cisal, Ugl Fna.
Garantito il servizio per i
pendolari: dalle 6 alle 9 e dal-
le 12 alle 15. Stessi orari per la

metropolitana. Autolinee ex-
traurbane: da inizio servizio
alle 8 e dalle 14,30 alle ore 17,30.
Pont-Rivarolo-Chieri e Tori-
no-Aeroporto-Ceres: da inizio
servizio alle 8 e dalle 14.30 alle
ore 17.30. Varchi della Ztl aper-
ti a tutti.

vincoli) da rispettare.
Primo: verrà scelto un di-

rettore generale o un com-
missario? Nominare adesso
un nuovo dg vorrebbe dire -
per questa giunta che va ver-
so le elezioni - ipotecare in
qualche modo il futuro. Ma
pare che sia proprio questa la
direzione scelta dalla Regio-
ne. Secondo nodo, l’Universi-
tà, che deve essere d’accordo
con la Regione sulla scelta del
nuovo vertici.

Alla fine i papabili sembra-
no essere rimasti in due: Gian
Paolo Zanetta eMaurizio Del-
l’Acqua. Con Zanetta in pole
position.

Oggi è l’ultimo giorno di An-
gelo Del Favero ai vertici
delle Molinette. Il direttore
generale della Città della Sa-
lute da domani sarà a Roma,
dove è stato chiamato a diri-
gere l’Istituto Superiore di
Sanità. Sul futuro dell’azien-
da ospedaliera torinese nes-
suna notizia. Ci si aspettava,
ieri nella riunione della giun-
ta regionale, un nome. Inve-
ce no, «fumata nera», sede
vacante, il successore di Del
Favero, per ora, non c’è.

Nomina impegnativa. So-
no molte le condizioni (e i

MARCOACCOSSATO

Sedevacante

LASTORIA

Il ladro

cheadora

le«500»
CLAUDIO LAUGERI

«S
ignor giudice, ho
rubato quell’auto.
L’ho fatto soltanto

perchémi piaceva. E l’ho trat-
ta come fosse mia». Crispino
Colombo, classe 1974, aria
simpatica e camminata cion-
dolante, ha una passione: le
Fiat «500». Certo, gli piaccio-
no i motori, ma per il mitico
«cinquino» ha proprio una
passione. Quelle gialle, poi, lo
fanno impazzire.

L’altra sera, gli agenti della
«Volante» lo hanno preso do-
po l’ennesimo furto. Neanche
a dirlo, una «500», portata
via dopo averne lasciata
un’altra identica (rubata
giorni fa) identica per model-
lo e colore. Ma l’ultimo ogget-
to del desiderio aveva l’allar-
me satellitare.

La carriera da «appassio-
nato» d’auto e di «500» è inco-
minciata 20 anni fa, sempre
assistito dall’avvocato Anto-
nio Genovese. «I reati vanno
puniti, ma forse bisognerebbe
capire se è il caso di curare
questa persona» dice il legale.
Crispino è un cultore, mai un
contato con un ricettatore per
rivendere le auto, intere o a
pezzi. Una volta, ha persino
raccontato al giudice: «Ho
cambiato le casse della radio e
gli penumatici». Era vero. Nel
tempo, Crispino ha accumula-
to 25 condanne. È stato in car-
cere, senza fare tante storie.
Una sola volta ha reagito ai
carabinieri, che lo volevano
fermare sulla «sua» auto.

Un rendering del progetto per il futuro museo di Santena

MERCATINO FASHION

INFO: Via Mazzini 48 | TORINO | Tel. 011.19879192
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Merce

in conto vendita!

Ricerchiamo capi di abbigliamento
“usati e firmati”

praticamente nuovi, per signora:
usati, firmati e attuali

Rinnova il tuo guardaroba!

RUDY
OROLOGI
COMPRO ORO 

COMPRO ARGENTO
COMPRO ROLEX

Via XX Settembre, 14/c 

(quasi ang. Via Gramsci) 

TORINO 

Cell. 348.5502437
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